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Da lis lidrîs vieris  

al dì di vuê 
Si ringraziano i membri del Consiglio Pastorale 
ed Economico; gli estensori degli articoli; i foto-
grafi; le persone che hanno collaborato alla di-
stribuzione.  
Se puoi, da’ un’offerta alla tua parrocchia per 
questo notiziario! Grazie! 

Vi invito a seguire i passi dei primi testimoni della risurrezione e 
capire come sono arrivati a fare il passo della fede nella risurre-
zione di Gesù. Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. Era ancora buio, un buio che dura da ore, da giorni, 
un buio che è oscurità e ha sconvolto la vita di quella donna; 
ora, dopo aver dormito poco e male, esce di casa, e va là dove il 
suo pensiero non ha mai cessato di essere: al sepolcro, conte-
nente il corpo del Signore, del Maestro, di Gesù. Ecco l'elemen-
to che dà inizio a un nuovo capitolo: la pietra era stata tolta dal 
sepolcro. Il primo annuncio ci viene dal regno minerale, da una 
pietra che doveva custodire un corpo, una pesante pietra con la 
vocazione di contenere, nascondere e anestetizzare un dolore 
immenso. Immagina di andare presso la tomba di un tuo fami-
liare e vedere la lapide rimossa: vandali? Ladri? Dispetto? Oltre 
alla gravità del fatto in sé stesso, quella pietra è l'unica modali-
tà fisica per poter vedere, 
simbolicamente, i nostri cari 
defunti. Vedere, appunto. Era 
ancora buio, e a questa tene-
bra se ne aggiunge un'altra: il 
sepolcro è stato manomesso 
e non è possibile "vedere". 
Eppure nella notte e senza 
pietra, Maria vede. Corse 
allora e andò da Simon Pie-
tro e dall'altro discepolo, 
quello che Gesù amava, e 
disse loro: «Hanno portato 
via il Signore dal sepolcro e 
non sappiamo dove l'hanno 
posto!». Di corsa! Appena si 
rende conto di questa oscuri-
tà raddoppiata, Maria corre. 
La corsa di Maria raggiunge "Pietro e l'altro discepolo, quello 
che Gesù amava", Giovanni. Quando siamo atterriti da una noti-
zia cerchiamo un amico, una persona cara con la quale condivi-
dere il peso della situazione. Maria corre dai suoi amici e amici 
di Gesù, ai quali non parla di pietra spostata, ma dà la sua inter-
pretazione: sottrazione di cadavere, pur evidenziando che il suo 
problema principale è "non sappiamo dove l'hanno posto". Pie-
tro allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al sepol-
cro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse 
più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, 
vide i teli posati là, ma non entrò. Tutti che corrono. Pietro e 
Giovanni si dirigono al sepolcro, per vedere, anche loro, e an-
che loro di corsa. Appena Giovanni arriva "si chinò, vide i teli 
posati là", si china per guardare meglio, per capire cosa è suc-
cesso. Maria vede e corre, Giovanni vede poi corre e si ferma. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò 
nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - che era sta-
to sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luo-
go a parte. Maria vede e corre, Giovanni corre, vede e si ferma, 

Pietro corre, entra e non vede, ma osserva, scruta: guardare 
per coglierne un significato, fare discernimento. Pietro, a diffe-
renza di Giovanni, ha bisogno di entrare, di toccare, di scrutare 
e capire: due notti fa lui era sconvolto dalla paura, e in un pian-
to amarissimo; ora torna sui suoi passi per fare esperienza, ed 
entra così nel mistero di una vita e di una morte, nella dinamica 
di un tutto orientato all'amore senza misura. Allora entrò an-
che l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e 
vide e credette. Giovanni entra anche lui nel sepolcro. Mentre 
prima ha visto fisicamente i teli, ora Giovanni non solo vede 
fisicamente degli oggetti, e neppure osserva come Pietro, 
ma guarda con attenzione. Questi tre modi di usare gli occhi 
(vedere, osservare, guardare) sono il percorso che il discepolo 
compie, aiutato dalla corsa, dal chinarsi e dallo stare fermo. 
Non è solo: Pietro e Maria in modo diverso hanno compiuto 
anch'essi un cammino. La resurrezione del Signore è esigente 

tanto quanto la sua passione e 
morte, perché anch'essa è 
regolata e normata dalla dura 
legge dell'incarnazione. Gesù 
risorto non è il supereroe in-
vincibile circondato da lampi, 
tuoni e bagliori, bensì è una 
lampada accesa nel buio della 
notte, come le torce dei nostri 
smartphone. Pasqua non è un 
lieto fine ma è fare esperienza 
concreta che Dio abita la mia 
notte e con Lui posso arrivare 
all'alba del nuovo giorno. Co-
me la primavera, che fiorisce 
nonostante le prove della vita, 
Gesù risorge e vive nella tua 
notte, facendola propria. Che 

tu corra come Maria, che tu stia fermo come Giovanni, oppure 
che tu corra come Pietro, vedi, guarda, osserva, ma so-
prattutto credi, credi, credi che Dio non ti abbandona, non ti 
lascia. Sia questo per te Pasqua: la certezza della presenza e 
dell'amore di Dio per te, oggi. I Risorti sanno che leader positivi, 
che gli uomini di luce, hanno la forza di cambiare il mondo. I 
Risorti sanno che con la loro frequenza di luce possono influen-
zare tutto il mondo. Quando amano, la risonanza "amore" vibra 
in tutto ciò che esiste; quando perdonano, quando vivono gesti 
di generosità, di compassione, di servizio, di tenerezza, di amici-
zia, di ascolto profondo, di meditazione, tutto il mondo viene 
risanato. Così come quando vivono la rabbia, l'odio, il giudizio, 
oltre che stare male loro stessi, tutto il mondo "si ammala" un 
po'. I Risorti sanno che i leader positivi non sono gli altri ma loro 
stessi. 
I Risorti non mandano gli altri: i Risorti vanno loro. I Risorti san-
no che il Risorto sono io. Buona e santa Pasqua a tutti! 

 
Don Gabriel 
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Domenica 20 novembre 

Festa del Cristo Re dell’universo ma per noi anche Festa 
del Ringraziamento; la giornata è un po’ fredda ma abba-
stanza soleggiata. All’omelia il parroco parte dal Vangelo 
secondo Luca, sul buon ladrone ed alla fine ci trasmette 
le tre parole per il nuovo anno pastorale, che comincia 
adesso: Amore di Dio, Unità e Gioia. 

E la gioia sembra pervadere gli animi oggi: ci sono quattro 
chierichette vestite da contadinelle che all’offertorio por-

tano i doni della terra: la festa del ringraziamento cade, quest’autunno, in un pe-
riodo difficile ma il Signore sicuramente ci solleverà dagli affanni. Al termine della 
funzione vengono benedetti ben otto trattori, vecchi e nuovi, puliti e perfettamente allineati in Piazza della Chie-
sa/Via Beano. 

E’ stata una messa partecipata anche grazie al coro, con addirittura dodici elementi.  

Gli annunci che don Gabriel dà alla fine sono importanti: 

- arriva l’appena ordinato sacerdote Matteo Lanaro, che risiederà a Basiliano, ma rinforzerà la vita cristiana di Me-
reto di Tomba; 

- a Villaorba per quest’anno civile, nell’ottica della consueta alternanza con Basagliapenta, la Messa si terrà alle 
10.00. 

  Domenica 27 novembre 

Prima domenica dell’Avvento, prima candela accesa sull’altare dalla chierichetta. Si ricordano anche gli alpini or-

mai scomparsi, “andati avanti”: Mario Zuliani ne legge i nomi e pronuncia la Preghiera dell’alpino. 

                                                              

 

                                                          Avvento 2022 

E’ il periodo esternamente freddo ma spiritualmente intenso dell’Avvento: ogni 

domenica viene accesa una candela in più; il giorno dell’Immacolata Concezione 

vengono accese le suggestive luci del campanile, che quest’anno vengono, però, 

spente a mezzanotte. 

Ci sono diverse novità: finalmente ci si può strin-

gere la mano in chiesa, bel gesto vietato due an-

ni e mezzo fa per il Covid; domenica 11 dicembre 

il giovane don Matteo celebra la prima Messa 

nella nostra chiesa; Giulia fa da chierichetta indossando la tunica bianca. Ci si sta 

avvicinando al Natale: “Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che 

andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo” (dal 

Vangelo secondo Matteo). 

Natale 2022 

Si celebrano due Messe: la consueta celebrazione notturna a mezzanotte, ravvivata da tre chierichetti e quella 

mattutina delle dieci. Di notte la chiesa si è affollata pochi minuti prima dello scoccare della mezzanotte riempien-

dosi; viene letto il Vangelo della nascita di Gesù, che, secondo il parroco don Gabriel, c’invita a fidarsi di Dio. Inve-

ce, di mattino don Roberto proclama il famoso inizio del Vangelo secondo Giovanni: In principio era il Verbo, e il 

Verbo era presso Dio e  il Verbo era Dio. In ogni caso l’atmosfera è allo stesso tempo solenne e felice, i canti sono 

meravigliosi. Di mattino il numero dei coristi maschi persino pareggia quello delle rappresentanti femminili. 

Vita della Comunità 
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   Ottava di Natale 2022-2023 

Il trentun dicembre Beppino suona le campane a lungo, per diversi minuti, per la 
morte di papa Benedetto XVI. Il primo gennaio ci si scambia gli auguri di buon 
anno: è il giorno dedicato a Maria, madre di Dio. 

Il giorno dell’Epifania del Signore, il 6 gennaio, dice la messa il parroco annun-
ciando le date più significative dell’anno liturgico: le Ceneri saranno il 22 feb-
braio, il giorno di Pasqua il 9 aprile, la Pentecoste il 28 maggio, la prima domenica 
di Avvento il 3 dicembre. 

 

Domenica 15 gennaio 2023 

E’ la ricorrenza di sant’Antonio, particolarmente venerato in questo paese, un tempo pieno di stalle con animali. Il 
meccanismo è ben oliato: il coro, che ha fatto prove durante la settimana, è molto numeroso; Beppino ha già co-
minciato a scaldare la chiesa alle 8.45, il parroco don Gabriel e il giovane don Matteo guidano i due emozionati 
chierichetti: Marco e Giulia. I vari portatori conducono la statua di sant’Antonio in processione, l’unica che non 
prevede fermate né soste.   Tutto fila liscio.  

Successivamente ci si ritrova al bar del Circolo, in attesa del pranzo comu-
nitario della prossima domenica. Nel pomeriggio, sul sagrato della chiesa, 
don Gabriel benedice gli animali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 22 gennaio a  mezzogiorno e mezzo tutti i collaboratori della parrocchia e gli invitati si ritrovano al Cir-

colo Cral per il pranzo comunitario; l’atmosfera è cordiale, dopo tanto tempo si sentiva il bisogno di ritrovarsi a 

dialogare serenamente; partecipano al pranzo per la prima volta don Roberto e don Matteo: quest’ultimo, chitar-

ra in mano, intona alcune canzoni. 

Vita della Comunità 
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PAPA   BENEDETTO   XVI (1927-2022) 

I l 31 dicembre 2022 è ritornato alla casa del Padre Papa Benedetto XVI. “Semplice e umile lavoratore nella vigna del Signore”. Con 
queste parole, Benedetto XVI si è presentato al mondo all’inizio del suo pontificato il 19 aprile 2005 poco dopo la morte del grande 

Papa Giovanni Paolo II. Joseph Ratzinger ha incarnato nella sua vita la dimensione del servizio nei vari ministeri che gli sono stati affida-
ti: insegnante di Teologia, presente come esperto al Concilio Vaticano II, arcivescovo di Monaco e Frisinga, cardinale prefetto della con-
gregazione per la Dottrina della Fede e infine Papa (solo per elencarne alcuni). Attualmente era Papa emerito in quanto la fine del pon-
tificato risale al 28 febbraio 2013 per sue dimissioni. Fare una sintesi dell’intensa attività pastorale, della produzione teologica e magi-
steriale, è arduo. Tuttavia, il suo pensiero, la sua Fede la sua eredità di bene del quale ha fatto esperienza li troviamo nel suo testamen-
to spirituale datato 29 agosto 2006 e pubblicato il giorno della sua morte (31 dicembre 2022). Nel testamento spirituale Ratzinger riba-
disce che Gesù Cristo è veramente la Via, la Verità, la Vita e aggiunge “che la Chiesa, con tutte le sue insufficienze, è veramente il Suo 
corpo. Questo è il nucleo teologico del suo messaggio, frutto non solo di una  profonda riflessione, ma anche di un ’esperienza vissuta 
che l’ha sempre portato ad affermare con passione la ragionevolezza della fede contro certe pretese della scienza “ di offrire risultati 
inconfutabili in contrasto con la fede cattolica”. Ha dedicato tanti anni di impegno e di studio alla ricerca personale e scientifica. Testa-
mento spirituale: Il testo comincia con il ringraziamento, anzitutto a Dio e alla sua famiglia. Riconosce  che Dio (per primo) e i genitori 
gli hanno dato la vita e, insieme, la luce per camminare nell’esistenza. Il Signore è colui che “mi ha guidato bene”, specialmente nei 
momenti di confusione, “rialzandomi sempre ogni volta che “incominciavo a scivolare. Dei genitori dice:” Con il loro amore mi hanno 
preparato una magnifica dimora che, come chiara luce, illumina tutti i giorni fino a oggi”. La fede del padre, la grande bontà della madre 
sono state accolte e stabilite nell’intimo di Joseph ed hanno illumi-
nato tutta la sua vita, dandogli la serenità per leggere gli eventi, 
per operare le scelte. Continua, poi, ringraziando coloro che, in 
diversi modi, hanno attraversato il suo percorso e accompagnato il 
suo cammino: il fratello, la sorella, gli amici, i collaboratori, i mae-
stri, gli allievi, la gente bavarese, e ringrazia pure il “bello” che ha 
potuto sperimentare, specialmente “a Roma e in Italia che è diven-
tata la mia seconda patria”. Al centro del testamento una richiesta 
priva di artifici retorici: “A tutti quelli cui abbia in qualche modo 
fatto torto, chiedo di cuore perdono”. Ritorna l’umiltà e la sempli-
cità del fedele servo del Signore Benedetto XVI, per il quale ringra-
ziamo Dio, affidandolo al suo eterno abbraccio d’amore. Il 4 gen-
naio, nella Chiesa parrocchiale di Basiliano, è stato recitato il S. 
Rosario meditato in suo suffragio con la partecipazione numerosa 
dei fedeli di tutta la Collaborazione Pastorale.                                                               

Giovanna Fabris                                                                                                                          

Camminiamo ins ieme  

I l Papa del Vangelo. Secondo il cardinale Matteo Zuppi, arci-
vescovo di Bologna e presidente della Cei, è questa la defini-

zione più onnicomprensiva dei primi dieci anni di pontificato di 
Francesco. «Papa del Vangelo. Della semplicità, della essenzialità, 
della radicalità del Vangelo. Di un Vangelo che parla al cuore degli 
uomini anche oggi e che ha ancora tanto da dire per consolare e 
per aprire al futuro di ogni persona. Mi ricorda la semplicità con 
cui Gesù parlava alle folle». 
-È questo, dunque, il motivo per cui viene apprezzato anche da 
quelli che una volta si definivano i “lontani”? 
Ritengo di sì. Ma intendiamoci. Tutti i Papi sono Papi del Vangelo. 
Quando chiamiamo Giovanni XXIII il “Papa buono” non è che gli 
altri erano cattivi. Ma egli comunicava questo senso della bontà di 
cui tutti abbiamo bisogno. Allo stesso modo Francesco sa comuni-
care il senso di un Vangelo vicino. Cioè sa tradurre il messaggio 
evangelico liberandolo dalle precomprensioni, in modo che tutti si 
sentono compresi in questa sua capacità di arriva-
re al cuore. Il suo magistero libera da tante incro-
stazioni, da tante ideologizzazioni che a volte im-
pediscono la relazione e l’empatia con le persone 
e apre all’accoglienza. 
-Lei vede più elementi di continuità o di disconti-
nuità nel decennio di Francesco? 
A mio parere sono di più quelli di continuità. La 
tradizione non è mai la conservazione, il guardare 
sempre indietro o il “si sé sempre fatto così”. La 
tradizione è comunicare quel tesoro, spendendo-
lo. In realtà Francesco è il primo papa che fa suo il 
testo di un predecessore (la Lumen Fidei già in 
gran parte preparata da Benedetto XVI), aggiun-
gendovi elementi suoi. Non dimentichiamo poi il 
costante richiamo al Concilio e a Paolo VI, che dà 
proprio il senso della tradizione e della continuità. 
Certamente poi vi sono anche delle discontinuità, 

ma queste attengono all’originalità propria di ogni pontificato. 
-Ci può fare degli esempi? 
Il primo è la richiesta alla folla, la sera in cui fu eletto, di pregare 
Dio perché lo benedicesse, prima ancora di dare lui la benedizione. 
A mio parere lì c’è una discontinuità rispetto al rapporto tra il suo 
servizio e il popolo di Dio. Il secondo è il primo viaggio che ha 
fatto. Non si è recato in nessuna capitale o in nessun luogo noto o 
a un santuario, ma a Lampedusa. E oggi vediamo quanto, purtrop-
po, quella scelta sia ancora tragicamente attuale. Anche la decisio-
ne di vivere a Santa Marta come segno di prossimità è in disconti-
nuità. Così come tornare insieme ai cardinali dopo il Conclave, 
nello stesso pullman. Gesti che fanno comprendere come primato, 
collegialità e sinodalità siano secondo la sua visione profondamen-
te uniti. 
-Francesco e Benedetto, insieme in Vaticano. Che messaggio è 
stato per la Chiesa e per il mondo? 

Un messaggio molto bello di una vicinanza che 
vorremmo fosse così per tutti e per sempre. 
«Quando avevo bisogno di un consiglio andavo da 
lui e il suo consiglio per me era importante », ha 
detto Francesco. Ecco un’altra indicazione di con-
tinuità. Ma non è soltanto funzionalistica, ma so-
prattutto affettiva. 
-Quale regalo farebbe al Papa per questo anni-
versario? Ricordo il pranzo con tutti i poveri, i 
deboli, i fragili nella Basilica di San Petronio, quan-
do visitò Bologna. Questo penso sia il regalo più 
bello che lui desidererebbe e che noi potremmo 
fargli. Una Chiesa piena di fragili, di deboli, che 
consuma questo atto di amicizia e di amore che il 
Signore ci ha affidato. E sarebbe anche il modo 
migliore per dire grazie. A Dio di avercelo donato 
e a lui per la fedeltà al Vangelo che testimonia 
ogni giorno. 

I DIECI ANNI di PONTIFICATO di Papa FRANCESCO   
stralci dall’intervista al card. Matteo Zuppi 
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Camminiamo ins ieme  

G rande successo di fine dicembre a Basiliano del 
concerto “O Staimi Atenz”. Questo evento na-

sce dalla collaborazione del coro Plasencis con l’Or-
chestra a plettro “Tita Marzuttini” di Udine , realtà 
musicale molto conosciuta ed apprezzata nell’am-
biente culturale e all’estero. 
Il concerto è stato strutturato in modo da dare spazio 
ad entrambe le formazioni musicali che, a conclusio-
ne della serata, si sono unite in un intenso finale di 
programma con il maestro Luca Zuliani alla direzione 
dell’ensemble e del coro. 

Una novità per la popolazione del comune di Basiliano 
che numeroso ha presenziato al concerto riempiendo 
ogni spazio della chiesa. A conclusione del concerto il 
pubblico ha calorosamente applaudito musicisti e coristi. 
Un sentito grazie all’organizzazione che in questo perio-
do natalizio ha contribuito a rendere ancora più speciali 
queste festività.  

Ferruccio Fabris 

I l 26 Novembre 2022 presso la sala consiliare del Comu-
ne di Basiliano, la ricercatrice storica Alda Mattiussi ha 
illustrato la pregevole ricerca inerente il Palazzo Municipa-
le alla presenza del Sindaco Marco Del Negro, degli ammi-
nistratori ed alla popola-
zione accorsa numerosa. 
Alda Mattiussi, con la 
sua esposizione storica e 
ben dettagliata ha fatto 
conoscere quali sono 
state le varie sedi del 
municipio a partire dal 
1824 fino alla definitiva 
collocazione (1887) in 
piazza, nei locali della 
illustre famiglia Greatti, 
cui apparteneva anche 
l’Abate Giuseppe. 
L’interessante documen-
tazione fotografica stori-
ca collegata alla relazio-
ne ha svelato anche delle curiosità, infatti sul portale del 
municipio è ancora ben visibile lo stemma della famiglia e 
le iniziali del capostipite G.B.G.N. (Giovanni Battista 
Greatti Notaio), vissuto nel 1600. Partendo da Giovanni 

Battista detto Zuanne si è potuto anche  sapere che lo 
stesso possedeva gran parte dei fabbricati rivolti verso la 
piazza ed una infinità di terreni che faceva lavorare dai 
coloni. 
I discendenti, considerata la ricchezza economica, hanno 

potuto studiare fino alla 
laurea diventando avvo-
cati, farmacisti  o religio-
si, tra cui appunto il no-
stro Abate e molti altri. 
Aveva anche fatto co-
struire la tomba di fami-
glia nella chiesa di 
Sant’Andrea ove sono 
stati inumati i discendenti 
fino al 1804, cioè fino a 
quando Napoleone lo ha 
permesso. 
Poi quel ramo dei Greatti 
si è estinto. 
Un GRAZIE ad Alda che 
con lavoro instancabile e 

certosino ha fatto emergere un altro pezzo di storia del 
nostro paese. Un esempio per tutti affinché del nostro 
paese nulla vada perduto.                                                                                                    

Giovanna Fabris 

PALAZZO GREATTI. LA SEDE MUNICIPALE E LA SUA STORIA 

CONCERTO “O STAIMI ATENZ” A BASILIANO 
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Camminiamo ins ieme  

NOTIZIE DALL’ORATORIO INTERPARROCCHIALE 
Corso di formazione animatori e progetti estivi  
A furia di rincorrere i sogni, prima 
o poi diventano realtà: è quanto è 
successo con l’avvio del corso di 
formazione animatori in collabora-
zione con la collaborazione pasto-
rale di Codroipo. Abbiamo realiz-
zato un progetto itinerante tra Co-
droipo, Basiliano e Bertiolo con 
l’iscrizione di 90 animatori a un 
corso di formazione articolato in 
quattro incontri svolti il sabato 
pomeriggio.  
Nel primo incontro svolto a Co-
droipo partendo dal gioco come 
linguaggio base per interfacciarsi 
con i bambini: gli animatori si sono 
mossi per le vie della città, dove gli 
educatori avevano organizzato per 
loro  una decina di giochi a stand . 
A Bertiolo i ragazzi alla prima 
esperienza di animazione hanno 
tracciato l’identikit dell’animatore con l’aiuto di suor Carla, capendo che “non si fa l’animatore, si è animatore”: 
si trasmette ai bimbi non solo ciò che si dice, ma soprattutto ciò che si fa, per cui è necessario agire con coscienza 
e intelligenza. Altro elemento indispensabile per essere animatori in oratorio è essere cristiani, per essere in gra-
do di testimoniare l’amore di Cristo.  
 
A Basiliano i ragazzi hanno messo in pratica i laboratori e i grandi giochi da loro stessi ideati nella seconda parte 
dell’incontro di Bertiolo e hanno conosciuto Marco Grillo: educatore con esperienza pluridecennale che ha spie-
gato loro l’importanza del gioco come strumento educativo.  
 
Il percorso si è concluso a Codroipo con un divertente incontro dedicato all’animazione da palco: balli e danze 
hanno preceduto un momento conviviale con cui abbiamo festeggiato questo primo progetto di formazione con-
diviso. E ora ci aspetta un’ estate 2023 ricca di progetti entusiasmanti, che prenderanno vita grazie all’impegno di 
molte persone già oggi coinvolte, ma se vuoi anche tu potrai darci una mano: metti a disposizione i tuoi talenti 
per la comunità, la nostra tessera serve a creare progetti educativi che rafforzano i legami della nostro essere 
Chiesa. 
-Tre dei nostri animatori maggiorenni parteciperanno alla giornata mondiale della gioventù di Lisbona che si ter-

rà dal 02 al 06 agosto. Grazie alla “lotteria dei tappi” (ideata da Nives e 
dal defunto marito Ferdinando, entrambi membri della banca del tem-
po di Basiliano) abbiamo già raccolto qualche centinaia di euro che an-
dranno ad abbattere la quota di partecipazione al viaggio piuttosto ele-
vata causa i rincari del periodo; 
-L’oratorio estivo avrà una durata di tre settimane: dal 26 giugno al 14 
luglio, con orari ancora in via di definizione. Dal 16 luglio inizierà il cam-
peggio estivo presso la casa alpina di Fusine, della parrocchia di Ligna-
no con modalità di partecipazione e durata ancora in via di definizione; 
-Ai ragazzi delle superiori sarà offerta la possibilità di partecipare alla 
Giornata della Gioventù dal 01 al 06 agosto qui in Friuli: sullo slancio 
missionario di Maria che “si alzò in fretta…” info dalla pastorale giova-
nile di Udine a breve. 
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L’ORATORIO INVERNALE 

A l termine di un’intensa attività estiva, che in 
quattro settimane ha visto coinvolti oltre 120 
bambini e ragazzi di elementari e medie, abbia-
mo sentito l’esigenza di continuare a incontrarci 

in oratorio. E’ nato per questo il progetto “Sabati in ora-
torio”: sette appuntamenti con cadenza mensile da 
ottobre a maggio offerti dall’associazione “Insieme per il 
domani APS”, che hanno permesso a una trentina di 
bambini di trascorrere un paio di ore tra giochi e labora-
tori. Ogni mese una tematica diversa: dalla festa di car-
nevale a quella di primavera, la festa per sant’Andrea e 
quella per Don Bosco, tutte con lo scopo di creare lega-
mi comunitari sempre più forti e diffondere il Vangelo, 
usando il linguaggio del gioco e invitando i bambini e le famiglie a partecipare alla Santa Messa del sabato sera. Un grazie di 
cuore va rivolto agli animatori che hanno accettato di partecipare anche al progetto invernale nonostante gli impegni scola-
stici; agli adulti coinvolti dei laboratori di scacchi (un ringraziamento particolare allo scacchi club di Rivignano che mette a 
disposizione il materiale), teatro con la nostra instancabile Sofia e arte creativa, con le colonne portanti di Antonella e Dina. 
E naturalmente un grande grazie alle nostre suore che si mettono a servizio,  provvedendo alla merenda e a tutte le neces-
sità che man mano sorgono durante gli incontri.  

Silvia Bel, Presidente Insieme per il domani APS, Oratorio Interparrocchiale di Basiliano 

NUOVI SPAZI PER L’ORATORIO 
 

A 
 seguito dei lavori di completamento e miglioramento della casa canonica destinata a “Centro di aggregazione 
giovanile” si era creato uno spazio coperto di 38 mq. utilizzato in modo ricreativo-multiuso per giochi, laboratori, 
incontri. Essendo una spazio aperto su due lati, persisteva tuttavia un limite al pieno utilizzo in presenza di condi-

zioni meteo avverse. Al fine di trovare una soluzione definitiva che consentisse di soddisfare la crescente domanda di attivi-
tà oratoriane ed incrementare gli spazi utili alle stesse si è giunti alla determinazione di recuperare decisamente anche 
quello spazio. Come? Con la posa in opera di un tamponamento con telai vetrati sulla facciata sud che proteggessero dal 
vento e/o da pioggia battente garantendo nel contempo una ottima luminosità. La pubblicazione di un bando della Fonda-

zione Friuli ha offerto la possibilità di inoltrare domanda per la 
concessione di un contributo per affrontare la spesa necessaria. 
Con nostra soddisfazione la Fondazione, accogliendo l’istanza, 
ha generosamente concesso un contributo pari a € 5.000,00, 
confermando la sua benemerita vocazione di Ente che persegue 
fini di utilità sociale, a cui va il plauso e la nostra gratitudine uni-
tamente a quella dell’intera comunità parrocchiale. La copertura 
dei costi viene a completarsi con il cofinanziamento dell’Associa-
zione “NOI INSIEME PER IL DOMANI”APS e con fondi propri del-
la Parrocchia. Con questo intervento gli spazi recuperati al loro  
pieno utilizzo saranno occasione di crescita e di sviluppo per 
tutte le attività formative, ludiche, culturali e sociali offerte 
dall’Oratorio.  

Don Gabriel  
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CONSEGNA DELLE DIECI PAROLE AIL GRUPPO DELLA PRIMA CONFESSIONE 
Ci sono momenti in cui un comunità sente più forte la responsabilità di essere presente nel cammino di fede dei bambini. 
E’ proprio questa la sensazione che si percepiva in chiesa, alla messa delle 18.30 di Sabato 4 marzo. I bambini che frequen-
tano la terza elementare hanno ricevuto durante la Santa Messa, le Dieci Parole, accompagnati dalle loro catechiste e dalle 
loro famiglie. Papa Francesco ci ha ricordato che i Comandamenti non sono un ordine, ma un dialogo con cui Dio si prende 
cura di tutti noi, così come le famiglie, gli amici, gli educatori e le catechiste si prendono cura ogni giorno dei nostri bambi-

ni. I bambini del Catechismo hanno ricevuto le Dieci Parole come 
segno della cura che Dio e tutta la comunità hanno per loro. I bam-
bini hanno compreso appieno l’importanza di questo momento, 
dimostrandolo con il loro silenzio durante la Santa Messa, i loro 
sorrisi, le loro voci che si univano a quelle dei coristi e di tutti i pre-
senti alla funzione, la loro concentrazione quando hanno ricevuto 
dalle mani di Don Gabriel le promesse preparate dalle catechiste e 
le Tavole della legge realizzate da Mario e Gabriele. La consegna 
delle Dieci Parole rappresenta per i nostri bambini una nuova tappa 
del cammino verso la prima Confessione del 22 Aprile.                                                             

Stefania mamma di Amelia V.  

Nella Bibbia i comandamenti non vivono per sé stessi, ma so-
no parte di un rapporto, una relazione. Il Signore Gesù non è ve-
nuto ad abolire la Legge, ma a dare il compimento. E c’è quella 
relazione dell’Alleanza  fra Dio e il suo Popolo. All’inizio del capito-
lo 20 del libro dell’Esodo leggiamo – e questo è importante – : 
«Dio pronunciò tutte queste parole» (v. 1). 
Sembra un’apertura come un’altra, ma niente nella Bibbia è bana-
le. Il testo non dice: “Dio pronunciò questi comandamenti”, ma 
«queste parole». La tradizione ebraica chiamerà sempre il Deca-
logo “le dieci Parole”. E il termine “decalogo” vuol dire proprio 
questo.  Eppure hanno forma di leggi, sono oggettivamente dei 
comandamenti. Perché, dunque, l’Autore sacro usa, proprio qui, il 
termine “dieci parole”? Perché? E non dice “dieci comandamen-
ti”? 
Che differenza c’è fra un comando e una parola? Il comando è 
una comunicazione che non richiede il dialogo. La parola, invece, 
è il mezzo essenziale della relazione come dialogo. Dio Padre 
crea per mezzo della sua parola, e il 
Figlio suo è la Parola fatta carne. L’a-
more si nutre di parole, e così l’educa-
zione o la collaborazione. Due persone 
che non si amano, non riescono a co-
municare. Quando qualcuno parla al 
nostro cuore, la nostra solitudine fini-
sce. Riceve una parola, si dà la comu-
nicazione e i comandamenti sono pa-
role di Dio: Dio si comunica in queste 
dieci Parole, e aspetta la nostra rispo-
sta. 
Altro è ricevere un ordine, altro è per-
cepire che qualcuno cerca di parlare 
con noi. Un dialogo è molto di più che 
la comunicazione di una verità. I co-
mandamenti sono un dialogo. La co-
municazione si realizza per il piacere 
di parlare e per il bene concreto che si 
comunica tra coloro che si vogliono 
bene per mezzo delle parole. È un 
bene che non consiste in cose, ma nelle stesse persone che scam-
bievolmente si donano nel dialogo» Ma questa differenza non è 
una cosa artificiale. Guardiamo cosa è successo all’inizio. Il Tenta-

tore, il diavolo, vuole ingannare l’uomo e la donna su questo pun-
to: vuole convincerli che Dio ha vietato loro di mangiare il frutto 
dell’albero del bene e del male per tenerli sottomessi. La sfida è 
proprio questa: la prima norma che Dio ha dato all’uomo, è l’im-
posizione di un despota che vieta e costringe, o è la premura di un 
papà che sta curando i suoi piccoli e li protegge dall’autodistruzio-
ne? E’ una parola o è un comando? La più tragica, fra le varie 
menzogne che il serpente dice a Eva, è la suggestione di una divi-
nità invidiosa – “Ma no, Dio è invidioso di voi” – di una divinità 
possessiva – “Dio non vuole che voi abbiate libertà”. I fatti dimo-
strano drammaticamente che il serpente ha mentito, ha fatto 
credere che una parola d’amore fosse un comando. 
L’uomo è di fronte a questo bivio: Dio mi impone le cose o si 
prende cura di me? I suoi comandamenti sono solo una legge o 
contengono una parola, per curarsi di me? Dio è padrone o Pa-
dre? Dio è Padre: non dimenticatevi mai questo. Anche nelle si-
tuazioni più brutte, pensate che abbiamo un Padre che ci ama 

tutti. Siamo sudditi o figli? Questo com-
battimento, dentro e fuori di noi, si presen-
ta continuamente: mille volte dobbiamo 
scegliere tra una mentalità da schiavi e una 
mentalità da figli. Il comandamento è dal 
padrone, la parola è dal Padre. 
Lo Spirito Santo è uno Spirito di figli, è lo 
Spirito di Gesù. Uno spirito da schiavi non 
può che accogliere la Legge in modo op-
pressivo, e può produrre due risultati op-
posti: o una vita fatta di doveri e di obbli-
ghi, oppure una reazione violenta di rifiuto. 
Tutto il Cristianesimo è il passaggio dalla 
lettera della Legge, allo Spirito che dà la 
vita. Gesù è la Parola del Padre, non è la 
condanna del Padre. Gesù è venuto a sal-
vare, con la sua Parola, non a condannarci. 
I comandamenti sono il cammino verso la 
libertà, perché sono la parola del Padre 
che ci fa liberi in questo cammino. Il mon-
do non ha bisogno di legalismo, ma di cura. 

Ha bisogno di cristiani con il cuore di figli: non dimenticatevi que-
sto. 

Papa FRANCESCO, piazza san Pietro, giugno 2018 

PERCHÈ DIECI PAROLE e non DIECI COMANDAMENTI? Ce lo spiega Papa Francesco 
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A nche quest’anno sono stati riproposti gli incontri con 
la PAROLA di DIO dei vangeli delle domeniche di 

Quaresima (ciclo anno A), seguendo le modalità dello scor-
so anno. Il primo incontro, giovedì dopo le Ceneri, si  è 
svolto nella sala parrocchiale di Vissandone; a seguire poi  
nelle parrocchie di Villaorba (primo martedì di Quaresi-
ma), di Variano ( giovedì 2 marzo), Orgnano (martedì 7 
marzo), Blessano (martedì 14 marzo), Basiliano (21 mar-
zo), Basagliapenta (28 marzo). E’ stata un’opportunità pre-
ziosa per conoscere  in modo più approfondito Gesù Cri-
sto, per gustare il Suo smisurato amore per noi, per risco-
prire il dono del Battesimo che abbiamo ricevuto e del 
quale forse non sappiamo 
neppure la data. Interessante 
la modalità seguita: ascolto di 
un canto appropriato , pre-
ghiera di un salmo introdutti-
vo alla Parola , proclamazione 
del Vangelo, proiezione di un’ 
opera d’arte, di una Icona o di 
un dipinto spiegati e contem-
plati, in modo da lasciarsi 
maggiormente coinvolgere 
dalla Parola. A questa prima 
parte seguiva una breve rifles-
sione  il parroco, don Gabriel, 
con alcune domande per la 
condivisione. 
Come esempio riporto l’opera 
“DONNA AL POZZO DI GIA-
COBBE” – 1990 – di  Sieger 
Köder , commentata nell’in-
contro di martedì, 7 marzo a 
Orgnano.  La Parola di Dio è 
quella proposta dalla liturgia 
della III domenica di Quaresi-
ma (ciclo anno A), tratta dal 
vangelo di Giovanni (4, 5-42): 
l’incontro di Gesù con la don-
na samaritana al pozzo di Si-
car . 
La rappresentazione di scene 
della Scrittura o di temi co-
munque religiosi  da parte di 
Köder avviene, non di rado, da 
punti di vista decisamente insoliti rispetto alle raffigurazio-
ni più “classiche”. Così anche in questo caso. Di solito la 
scena dell’incontro tra Gesù e la Samaritana al pozzo di 
Giacobbe risponde a schemi piuttosto comuni: Gesù sedu-
to accanto o sul bordo del pozzo, la donna in piedi con la 
brocca in mano o sulla testa, il pozzo più o meno al centro 
della scena, fermando i personaggi come in una fotografia. 
Koder invece propone un punto di vista del tutto originale: 

dall’interno del pozzo. È come se egli vi si calasse dentro e 
colloca anche noi, osservatori, nello stesso punto di vista. 
Questa prospettiva, oltre che originale, aggiunge un valore 
altamente simbolico all’opera, dilatandola all’intero episo-
dio evangelico e suggerendo una lettura introspettiva della 
stessa figura della Samaritana. 
La donna, sola, si affaccia al pozzo, ne scruta l’interno in-
tuendone la profondità. Sembra di cogliere il momento 
iniziale del lungo dialogo con Gesù, ancora segnato da di-
stanza. 
Allo stesso tempo, però, è la posizione di chi non ha fretta, 
di chi aspetta, pensa, si interroga, guarda con pazienza e 

meraviglia. Il dialogo con Ge-
sù, che a cerchi concentrici la 
porta a guardare dentro se 
stessa con verità, è reso evi-
dente proprio da questo senso 
di attesa e di domanda. 
La risposta è in fondo al pozzo. 
Solo nella sincerità di una 
sguardo onesto su se stessa 
trova la verità di chi le parla. 
Il volto di Gesù si vede solo 
riflesso, solo al termine di una 
“discesa” dentro se stessi. 
Il pozzo è buio, solo l’apertura 
proietta un cono di luce che 
mostra il riflesso nell’acqua. Il 
sole – una macchia di luce più 
intensa tra i due volti – filtra 
nell’oscurità e proietta la sua 
luce sulla figura della donna. A 
rigor di logica dovrebbe essere 
in ombra, apparendo come in 
controluce, invece è ben chia-
ra e illuminata. Non è un parti-
colare casuale: è la luce di Cri-
sto che ora la illumina dall’o-
scurità di una vita disordinata 
e superficiale. Quel Cristo è 
l’acqua per la sua sete, egli è il 
volto che rivela all’uomo il suo 
destino. 
 
* in ebraico pozzo si dice “bar” 

e rimanda alla seconda parola della legge mosaica os-
sia “barà” che significa creare; dunque siamo di fronte a 
un tema battesimale: l’acqua del pozzo è intesa co-
me capace di creare; il battesimo è una nuova creazione. 
Anche noi nel battesimo abbiamo ricevuto l’acqua che sal-
va.  Gesù ha un’acqua di vita, che estingue ogni sete 
e quest’acqua è il suo stesso Spirito.  

Suor Fabrizia  

INCONTRI SULLA PAROLA DI DIO 

DONNA al POZZO di GIACOBBE  
Sieger Köder, 1990 

Ellwangen, Museo Sieger Köder “Immagini e Bibbia” 
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AZIONE CATTOLICA PARROCCHIALE DI BASILIANO 

O ramai da oltre un lustro l’Azione Cattolica è presente nella realtà parrocchiale di Basiliano. 
L’Associazione è ri-nata dopo gli anni molto prolifici del dopoguerra in cui l’Azione Cattolica era centro catalizzatore di tutti i 
cattolici che, al suo interno, trovavano ognuno il proprio collocamento in base all’età e alle esperienze vissute. Ora l’Azione 
Cattolica riveste un ruolo diverso ma il suo fondamento rimane certamente inalterato nel voler essere una realtà di laici che 
collabora e si integra con la Chiesa del territorio. 
E’ con questo spirito che, come da tradizione, nella festività della Madonna Immacolata dell’8 di dicembre si è celebrata la 
giornata dell’adesione all’Azione Cattolica iniziata con la partecipazione all'Eucaristia nella chiesa di Basiliano ed officiata da 
don Gabriel. 
Erano presenti, tra gli altri, oltre a tutti gli adulti aderenti alla AC di Basiliano e ai numerosi bambini dell'ACR accompagnati 
dalle loro famiglie, anche i delegati della AC Diocesana con la presidente Marta Turra, di recente nomina per mano del no-
stro Arcivescovo Andrea Bruno Mazzocato, alla sua prima uscita ufficiale. Accanto a lei diversi rappresentanti dell'Azione 
Cattolica della nostra Diocesi fra cui anche la ex-presidente Elena Sindaco che per molti ha egregiamente guidato la AC dio-
cesana. 
Tanta è stata l’emozione perché si è trattato della prima Giornata dell’Adesione in presenza dopo l’esperienza del Covid che 
ha segnato profondamente le nostre vite mettendo in luce le debolezze dell’essere umano ma anche la voglia di rinascere e 
diffondere semi di speranza. 
Alla fine della celebrazione, conclusasi con la benedizione delle tessere simbolo di appartenenza all’Associazione, ha preso la 
parola la presidente Turra che ha sottolineato come l'Azione Cattolica desideri cogliere e offrire un segno di rinnovamento e 
di speranza per la nostra Chiesa friulana, con uno stile di accompagnamento che attraversi tutte le generazioni e non lasci 
solo e distante nessuno. 
Usando l’immagine delle singole gocce che insieme formano il mare ha voluto analogamente evidenziare come il contributo 
di ognuno, plasmato secondo le proprie capacità ed esperienze, sia sempre un aiuto e un tassello prezioso per costruire e 
fortificare una relazione di comunità cristiana di cui oggi sentiamo tutti estremo bisogno. 
Le porte dell’Azione Cattolica di Basiliano sono pertanto sempre aperte e pronte ad accogliere chiunque senta nel proprio 
intimo la necessità e il piacere di mettersi a disposizione della comunità sia per collaborare con la realtà locale sia per condi-
videre momenti di riflessione sulle Sacre Scritture che diventano momenti preziosi di confronto e di supporto nell’affrontare 
la normale quotidianità delle nostre vite. 
La giornata dell’Adesione ha riservato anche un momento di gioia e di gioco ai numerosi bambini che fanno parte della Azio-
ne Cattolica Ragazzi (ACR) di Basiliano che al 
momento è l’unica realtà parrocchiale che 
può vantare la presenza del gruppo dei ragazzi 
a fianco del gruppo Adulti dell’AC (da alcuni 
mesi ha iniziato a incontrarsi anche un gruppo 
ACR a Pozzuolo del Friuli). 
Tradizionalmente la giornata si è conclusa con 
un incontro conviviale che è stato certamente 
un momento spensierato di confronto fra la 
realtà locale e quella diocesana con la consa-
pevolezza della necessità e dell’importanza 
della condivisione nei valori fondamentali 
dell’Azione Cattolica. 

                                              Il gruppo adulti 
 

 

 

N 
el mese di gennaio tutti i nostri gruppi hanno approfondito la tematica della Pace e in data 5 febbraio, i nostri ra-
gazzi dell’ACR hanno partecipato alla festa della Pace con alcune parrocchie della Diocesi di Concordia - Pordenone. 
Ecco una testimonianza: 

“Quando sono andata a Fiume Veneto, mi sono divertita un sacco. Abbiamo partecipato tutti insieme alla messa, animata 
con bellissimi canti. C’erano molti bambini e ragazzi e abbiamo fatto tanti giochi: “Trova le differenze”, in un altro gioco do-
vevamo imitare i rumori di oggetti e ce n’erano tanti altri. Mi sono piaciuti tutti, è stata una bellissima giornata e spero di 
tornare lì un giorno, insieme a Natan, Samuel, Leila e a tutti gli altri. 

Giulia 

GIORNATA DELL’ADESIONE 

FESTA DELLA PACE 
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IL MURO DELLA PACE     "Come possono finire le guerre nel mondo, se noi non siamo capaci di superare le no-

stre piccole incomprensioni e i nostri litigi? I nostri atti di dialogo, di perdono, di riconciliazione, sono 'mattoni' che servono a costruire 
l'edificio della pace". È la raccomandazione rivolta da papa Francesco ai circa 7.000 bambini presenti all'incontro nell'Aula Paolo VI or-
ganizzato dalla Fabbrica della Pace, nell'ambito di un progetto educativo condotto in collaborazione col Ministero dell’Istruzione e la 
Cei. "Prendo spunto proprio dall'espressione 'Fabbrica della pace'.  Il termine 'fabbrica' ci dice che la pace è qualcosa che bisogna fare, 
bisogna costruire con saggezza e tenacia. Ma per costruire un mondo di pace, occorre incominciare dal nostro 'mondo', cioè dagli am-
bienti in cui viviamo ogni giorno: la famiglia, la scuola, il cortile, la palestra, l'oratorio.... Ed è importante lavorare insieme alle persone 
che vivono accanto a noi: gli amici, i compagni di scuola, i genitori e gli educatori". "C'è bisogno dell'aiuto di tutti per costruire un futuro 
migliore” … “non arrendetevi mai, nemmeno di fronte alle difficoltà e alle incomprensioni. Ogni vostra azione, ogni vostro gesto nei con-
fronti del prossimo può costruire pace". Ad esempio, "se vi capita di litigare con un compagno, fare subito pace; o chiedere scusa ai ge-
nitori e agli amici, quando si è mancato in qualcosa". "Il vero costruttore di pace è uno che fa il primo passo verso l'altro  - ha concluso il 
Pontefice -. E questa non è debolezza, ma forza, la forza della pace".  
                        La lettura di questo articolo mi ha fatto nascere l’idea di proporre anche ai nostri bambini e ragazzi del Catechismo un’attività che 
li coinvolgesse nei confronti della pace. In particolare mi ha colpito l’espressione “fabbrica della pace” che il papa ha commentato così 
bene. Insieme ai catechisti della zona di Mereto ci siamo riuniti ed abbiamo progettato di far costruire a tutti “Un MATTONE della PA-
CE”, utilizzando una scatola per scarpe. Ogni bambino ha portato la sua e in gruppo, sfruttando anche il “pomeriggio in oratorio” di 
sabato 29 gennaio, ha decorato una facciata della scatola, con disegni, frasi, parole di Pace: tante piccole e sagge opere d’arte che mol-
to possono insegnare anche a noi adulti. All’Eu-
caristia delle 18.30, ciascuno ha portato in 
Chiesa (a Basiliano) il suo “MATTONE” della 
pace, segno della volontà di dare un piccolo 
contributo alla costruzione della Pace. Ad 
attenderli un catechista di Mereto, ricco di in-
gegno creativo che ha preparato, lungo una 
parete laterale, una impalcatura per disporre i 
“Mattoni” e formare così il “MURO della PA-
CE”. Un muro che vuole opporsi a tutti i muri 
che escludono, che impediscono agli “estranei” 
di entrare, che ci chiudono nei nostri egoismi e 
ci impediscono di vedere i bisogni degli altri. La 
Celebrazione dell’Eucaristia è stata molto fe-
stosa, ci ha fatto sentire tutti una grande fami-
glia, dando concretezza al cammino di unità 
della nostra collaborazione pastorale.  

Suor Fabrizia 

Camminiamo ins ieme  

Come si costruisce la pace?  
1. La pace non deve essere una forzatura, ma deve nascere all’ 
interno di ciascuno di noi. Con la guerra non si risolve niente, ma si 
peggiorano soltanto le cose ; inoltre bisogna imparare a chiedere 
SCUSA, ad accettare le proposte altrui e non volere fare sempre di 
testa propria. 
2. Molti Paesi sono in conflitto tra loro, ma dovrebbero trovare un 
accordo ; lo dovrebbero fare soprattutto per i ragazzi e i bambini 
che hanno tutta una vita davanti a loro e devono avere il diritto di 
viverla al meglio, giocando tranquillamente, e senza paura che da 
un momento all’ altro potrebbe accadere il peggio ! 
3. I nostri atti di dialogo, di perdono, di riconciliazione sono “ 
mattoni ” che servono a costruire  
l ' edificio della pace. “Come possono finire le guerre se noi non 
siamo capaci di superare le nostre incomprensioni e i nostri litigi?”. 
Così Papa Francesco definisce il concetto di pace. 
4. Secondo noi è importante: rispettare i professori e i collaborato-
ri scolastici; Rispettare i luoghi pubblici ; Rispettare gli immigrati; 
Rispettare i vicini ; Rispettare i familiari; Rispettare i compagni  
5.  Si possono rispettare i compagni in molti modi, ad esempio ri-
spettando i segreti o quando si litiga, trovare il modo di chiedere 
scusa e decidere di non litigare più, ma di dialogare 
 6. Rispettare i vicini salutandoli anche se spesso siamo distratti o 
nervosi e ci mostriamo arroganti.  
7. Rispettare gli immigrati non discriminandoli per il colore della 
pelle, ma rispettarli perché sono fuggiti dal loro Paese o per lavoro 
o per migliorare la loro situazione economica o per le guerre 

8. Anche se siamo nervosi o distratti con i nostri cellulari, dobbia-
mo rispettare i genitori e non ignorarli o rispondere in modo volga-
re, perché fanno parte della nostra famiglia e hanno dato la vita 
per noi 
9. Dove c ' è guerra, paura del prossimo e omertà c ' è ignoranza. 
Dove c ' è pace, solidarietà e complicità c ' è vita e cultura 
10. Per me la pace è aiutarsi reciprocamente, non fare la guerra, 
non uccidere e non farsi del male. La pace è un valore importante, 
fondamentale per ogni essere umano 
11.  Secondo me la pace si raggiunge parlando e discutendo. La 
pace è una situazione ideale che evita di fare la guerra e di causare 
disastri e stragi. Ma la cosa più importante è andare tutti d ’ accor-
do e vivere insieme serenamente. 
12. La pace si costruisce insieme partendo da un sogno e arrivando 
alla realtà 
13.La pace è simbolo di amore, gioia e amicizia 
14. La pace è una cosa facile a dirsi, è facile dire “ Voglio fare pace 
” ma spesso le stesse persone che cercano di diffonderla non la 
applicano nel quotidiano 
15. La pace è il bene più prezioso, tutto può nascere dalla pace : 
amore, relazioni, legami … Quindi basta guerra, basta conflitti ! Alla 
base dell’ uomo c 'è e ci deve essere la PACE 
16.  La pace rende libero, felice e sereno qualunque uomo 
17. La pace è qualcosa che deve stravolgere gli animi in senso posi-
tivo ! 
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Camminiamo ins ieme  

LA BIBLIOTECA DI VILLAORBA 
 

I 
n questo spazio ci fa piacere ricordare a tutti che a Villaorba esiste un piccolo scrigno di volumi, un ambiente silen-
zioso in cui regnano la pace ed i libri: si tratta della piccola biblioteca, situata in Piazza della Chiesa, in fondo al cor-
tile della Casa della Gioventù, al primo piano; è nata dalla ricchissima collezione di testi del defunto don Angelo 
Tam, parroco dall’inizio degli anni ‘80, valente 

compositore, amante della musica, uomo al centro della 
vita sociale ed anche intelligente bibliofilo. E’ stato con l’al-
lora parroco don Maurizio Zenarola, nel 2012, che sono 
stati avviati i lavori di sistemazione del materiale e catalo-
gazione libro per libro, opera per opera, dato per dato;  nel 
frattempo, la biblioteca – per volontà e determinazione del 
parroco successivo, monsignor Dino Bressan- è stata intito-
lata, il giorno dell’Immacolata Concezione del 2014, al de-
funto don Angelo con la collocazione di una targhetta all’in-
gresso del bellissimo edificio in pietra a vista; la catalogazio-
ne dei libri ha richiesto ancora un po’ di tempo, fino al 
2018, anche perché si è aggiunta una generosa donazione 
da parte della Comunità Parrocchiale di Orgnano, stimabile 
in circa 1.500 testi. Frutto anche del paziente lavoro delle 
diverse persone che hanno partecipato alla catalogazione 
prendendo materialmente in mano un libro dopo l’altro per 
un totale di circa 6.000 testi complessivi, in questo luogo si 
può spaziare per vari settori del sapere a seconda dei propri 
gusti ed interessi personali: libri di arte, geografia, guide 
turistiche, testi teatrali degli anni Cinquanta, volumi studiati 
in seminario da don Angelo, testi in friulano o sul Friuli (il 
settore che conosce ancora oggi l’apporto di novità), opere di storia locale, preziosi volumi ottocenteschi, alcune “chicche” 
per specialisti – come un manuale di viticoltura della fine dell’Ottocento, il Corano in arabo con testo a fronte in francese- 
ma anche romanzi, libri scolastici di decenni fa, alcuni lavori del compianto Guido Sut, singoli testi appartenuti a don Guido 
Berlai e naturalmente le pubblicazioni di don Angelo. Meritano di essere ricordate la raccolta dei numeri del Messaggero 
Veneto della tarda primavera del 1976 e quella di alcuni giornali della primavera del 2020.  
Prima del Covid, l’orario d’apertura era regolare, prima settimanale, poi mensile. Attualmente, invece, la biblioteca non ha 
un orario di apertura, ma può essere ugualmente visitata: è sufficiente rivolgersi al parroco, don Gabriel, che darà i nomina-
tivi delle persone incaricate di aprirla. 
Apparentemente in questi anni non è successo nulla ma sotto traccia, nel silenzio, fervono molteplici attività per imprezio-
sirla e valorizzarla: alcuni libri un po’ deteriorati periodicamente vengono rilegati; è stato ricevuto, nell’autunno del 2021, 

un importante dono di preziosi volumi di linguistica friulana di 
valore accademico; in queste settimane si sta provvedendo a 
rendere nuovamente possibile la consultazione del catalogo, 
attraverso un link, direttamente dal sito internet della bibliote-
ca civica di Basiliano….; nei prossimi mesi, superando alcuni 
piccoli ostacoli informatici, l’elenco dei libri sarà visionabile 
anche dal sito della Collaborazione Pastorale di Variano; si sta 
preparando nel locale un’aggiunta che sarà ben visibile; da al-
cuni mesi è al centro dell’attenzione un testo che richiederà 
qualche miglioramento materiale.. di più non si può aggiunge-
re. Il 28 settembre ultimo scorso si è tenuta nella canonica di 
Basiliano una riunione dei delegati culturali delle parrocchie 
nella quale i diversi rappresentanti dei sette paesi hanno anche 
formulato ottime proposte per non dimenticare l’esistenza 
della biblioteca di Villaorba: quest’incontro era stato precedu-
to d’estate da un’accurata visita nel periodo di ferragosto da 
parte di don Gabriel e di suor Fabrizia. Speriamo che tutto que-
sto fermento operoso ed in gran parte silenzioso possa portare 
anche a qualche risultato concreto in futuro.     

Gianluca d’Este 
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GIORNATA DEL MALATO 
  

 È l’undici febbraio, anniversario della prima Apparizione della Madonna a Lourdes avvenuta nel 1858 alla quale ne segui-
ranno altre diciassette (l’ultima avviene il 16 luglio del medesimo anno).  A Bernadette, alla sorella Antonietta ed all’amica 
Giovanna, nel giorno dell’Annunciazione del “Concepimento” di Gesù, la Madonna si rivela e dice “….Que soy era Immacu-
lada councepciou”.  Dalle Apparizioni in poi Lourdes è meta di pellegrinaggi: milioni e milioni di persone si sono colà recate 
per testimoniare la loro devozione alla Madonna. Tante le guarigioni, diverse delle quali ufficialmente riconosciute miraco-
lose dalla Chiesa.  Alexic Carrel, Premio Nobel per la Medicina nel 1912 scrive: “Non dimenticherò mai l’esperienza sconvol-
gente di quando vidi come una grossa formazione cancerogena sulla mano di un lavoratore si riduceva davanti ai miei occhi 
ad una piccola cicatrice; non posso capirlo, ma non posso dubitare di ciò che ho visto coi miei occhi”. 
 Per il susseguirsi nel tempo di tante guarigioni e per la speranza che molti infermi ripongono nella Madonna si celebra ogni 
anno in tutto il Mondo la Giornata del Malato.  Per la nostra realtà territoriale la celebrazione ha avuto luogo a Vissandone, 
come avviene ormai da anni con crescente partecipazione.  La S. Messa, con la somministrazione del Sacramento dell’Unzio-
ne degli Infermi, è stata celebrata dal Parroco ed 
animata dai cantori. Don Gabriel, richiamandosi al 
Messaggio del Papa per questa speciale Giornata, 
ci ha invitati ad avere cura non solo di noi stessi, 
ma anche degli altri, in particolare di coloro che 
attraversano l’esperienza della fragilità e della ma-
lattia.  In processione, pregando, siamo poi andati 
alla Grotta, veramente ben addobbata, per l’o-
maggio floreale alla Madonna e la benedizione 
finale.  È bene ricordare che la Grotta è dedicata 
proprio alla Madonna di Lourdes. È stata realizzata 
dal sacerdote vissandonese don Angelo Romano 
Bertuzzi (scomparso nel 1941) nel 1909 come è 
scritto su un masso di pietra ai piedi della Grotta 
stessa.  Nella ricorrenza del centenario (2009) im-
portanti furono i festeggiamenti e fu pure curata 
una pubblicazione. È doveroso l’auspicio che il 
ritrovarsi alla Grotta per la Giornata del Malato 
come pure la sera dell’8 settembre si radichi sem-
pre più nella nostra gente.           

Roberto Dominici 

Camminiamo ins ieme  

FESTA CON LE FAMIGLIE che hanno celebrato il Battesimo dei loro bambini nell’anno 2022. 

E’ davvero una bella consuetudine ritrovarci insiemi per ricordare il dono del Battesimo, nella prima domenica di febbraio, 
giornata scelta  dalla Chiesa italiana per celebrare la vita, per riflettere sul 
suo valore e la sua preziosità.  Parecchie famiglie delle nostre sette par-
rocchie hanno risposto all’invito. Così alle 10, genitori e bambini si sono 
ritrovati, con la comunità nel Duomo di Variano per celebrare l’Eucaristia.  
Vivere la Santa messa insieme a tante giovani famiglie ci riempie di spe-
ranza ed apprezziamo ancor più l’importanza di custodire questa istituzio-
ne, di sostenerla con la preghiera, con la testimonianza, con giuste leggi 
che ne assicurino  un pieno riconoscimento a livello sociale e politico.  Al 
termine siamo tutti invitati nella sala parrocchiale, dove alcune gentilissi-
me signore della comunità di Variano hanno preparato un momento con-
viviale: piatti semplici ma preparati con arte e passione.  Tutto aiuta a far 
nascere e rafforzare relazioni che sono alla base della vita comunitaria e ci 
aiutano a gustare una fraternità serena e spontanea. 
Al termine alle famiglie festeggiate viene consegnato un ricordo del par-

roco don Gabriel e della catechista che le ha accompagnate negli incontri 

preparatori al battesimo dei figli. Queste giornate ci aiutino a rendere vivo 

in noi il dono del Battesimo ricevuto, a testimoniare la bellezza del l’esse-

re Figli di Dio e a seminare la gioia della sua presenza.             Suor Fabrizia  
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Vita della Comunità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Venerdì 3 febbraio 

Una quarantina di fedeli, venuti anche da altre parrocchie, non scoraggiati dal clima invernale, partecipa al sentito 
rito della benedizione della gola, in occasione di san Biagio; c’è Marco a fare il chierichetto, guidato sapientemente 
da Flavio. 

Mercoledì 22 febbraio 

E’ il mercoledì delle Ceneri, il carnevale finisce e l’orizzonte della Quaresima, che comincia oggi, è la Pasqua. Le 
messe si tengono nei consueti orari domenicali, rendendo impossibile la partecipazione di tanti lavoratori; ugual-
mente la chiesa è persino più piena del solito, grazie agli studenti, agli operatori del mondo della scuola ed ai pen-
sionati. Celebra don Gabriel, coadiuvato da ben tre chierichetti e da tanti collaboratori. Il coro canta “Purificami o 
Signore”, le ceneri vengono imposte sul capo di ciascun fedele. Fuori c’è un bel sole, insperato in questi giorni 

FESTA DEI LUSTRI    

Il matrimonio è sacramento in cui 

l’uomo e la donna, chiamati a di-

ventare “una sola carne”, parteci-

pano all’amore creatore di Dio stes-

so. (Papa Giovanni Paolo II) La Co-

munità cristiana di Villaorba è lieta 

di celebrare  i lustri delle coppie del 

paese, domenica 2 luglio 2023. 

Contattare Lucia o Beppino in Sa-

crestia per le iscrizioni.  

Frammenti di vita vissuta  

Festa del Ringraziamento 
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Vita della Comunità 

RESOCONTO PARROCCHIA S. TOMASO APOSTOLO   
ANNO 2022 

  

Gestione ordinaria    

ENTRATE USCITE 

Buste Natale 2.180,00 Imposte e tasse 2.751,00 

Interessi attivi 1,64 Assicurazioni 1.987,00 

Offerte Chiesa 1.543,61 Energia elettrica 1.615,43 

Offerte funebri 2.575,00 Riscaldamento 1.033,75 

Offerte varie 598,00 Commissioni e oneri bancari 125,93 

Rimborso assicurazione campane  Cancelleria/Stampe 715,47 

Affitto canonica 4.070,00 Acqua irrigua 462,97 

Affitto campi+ rimborso acqua irrigua 860,00 Manutenzioni ordinarie 690,70 

Offerte Kandy  Imperate 50,00 

Arrotondamenti  Materiale di consumo 811,79 

  Cattedratico 751,50 

  Spese interparrocchiali 1.088,50 

  Varie 2.220,33 

  Arrotondamenti 0,95 

    

ENTRATE ORDINARIE (A) 11.828,25 USCITE ORDINARIE (B) 14.305,32 

DISAVANZO GESTIONE ORDINARIA (A-B) -2.477,07   

    

Gestione straordinaria    

ENTRATE USCITE 

Contributi regionali mutui ( C) 7.000,00 Pagamento rate mutui (D) 20.297,86 

DISAVANZO GESTIONE STRAORDINARIA (C-D) -13.297,86   

    

DISAVANZO GESTIONE ORDINARIA (A-B) -2.477,07   

DISAVANZO GESTIONE STRAORDINARIA (C-D) -13.297,86   

DISAVANZO DI PERIODO -15.774,93   

    

Saldo al 01.01.2022 26.404,35   

Entrate ordinarie 11.828,25   

Contributi regionali mutui 7.000,00   

Uscite ordinarie -14.305,32   

Saldo rate mutuo -20.297,86   

Saldo al 31.12.2022 10.629,42   

    

Il resoconto economico dell’anno 2022 evidenzia un disavanzo sia nella gestione ordinaria (- 2.477,07) sia nella gestione straor-
dinaria (-13.297,86). 
Nella gestione ordinaria le voci di entrata più significative sono rappresentate dagli affitti (della canonica e dei terreni) e dalle 
offerte dei fedeli (buste di Natale, offerte alla chiesa, offerte funebri); ma, mentre gli affitti sono rimasti sostanzialmente inva-
riati, tutte le offerte sono purtroppo diminuite. 
Nelle uscite le imposte e tasse sono lievemente aumentate, invece sono aumentate in maniera più consistente le spese delle 
assicurazioni, che durante la pandemia erano state temporaneamente sostenute dalla Curia, da quest’anno sono tornate in 
capo alle singole parrocchie; aumenti anche per le utenze che hanno subito i riflessi della crisi energetica. 
Il disavanzo ordinario è quindi frutto delle minori entrate e dalle maggiori spese. 
Il disavanzo della gestione straordinaria era invece previsto ed è dovuto al pagamento delle rate dei mutui non compensate 
dai contributi regionali, se non in minima parte, per effetto degli anticipi fruiti negli anni scorsi. Al riguardo si precisa che man-
ca ancora un’ultima rata per l’estinzione completa dei vari mutui accesi per le ristrutturazioni della chiesa, del campanile e 
della casa della gioventù. 
Si evidenzia che è stato possibile supplire l’importante disavanzo totale (-15.774,93) solo con la disponibilità esistente, che 
però com’è comprensibile si è notevolmente ridotta, ed è rimasta poco più che sufficiente per il pagamento della prossima 
rata del mutuo. 
Si ringraziano comunque tutti i paesani che pur nella situazione generale non semplice, hanno contribuito secondo le proprie 
disponibilità al sostentamento dell’attività parrocchiale, e confidiamo che continuino a farlo anche nel futuro. 
Un grazie di cuore va a tutti coloro che a vario titolo s’impegnano nella parrocchia, in particolare le donne che puliscono, ad-
dobbano e rendono decorose le nostre belle Chiese.                                                   Il parroco e il Consiglio per gli affari economici 
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VENERDÌ, 31 marzo 2023 
➔A Basiliano: Ore 17.00, Confessioni per i ragazzi del-
la Cresima.  
➔A Basiliano: Ore 20.30, Via Crucis paesana. 
➔A Orgnano: Ore 20.30, Via Crucis paesana. 
 
SABATO, 1 aprile 2023 
➔A Basiliano: Ore 10.30, Confessioni per i bambini di 
IV e V elementare.  
➔A Vissandone: Ore 20.30, Via Crucis paesana. 
 
DOMENICA DELLE PALME, 2 aprile 2023 
➔A Basiliano: Ore 7.30, Canto del Mattutino e Lodi 
➔A Orgnano, Ore 9.00; A Basiliano, Blessano e Villaor-
ba, Ore 10.00; A Basagliapenta, Variano e Vissandone, 
ore 11.15: S. Messa con Benedizione dei rami di ulivo 
➔A Villaorba: Dalle 17.00 alle 18.00, Adorazione Euca-
ristica con Confessioni. Ore 18.00, Canto dei Vesperi. 
 
 

LUNEDÌ SANTO,  3 aprile 2023 
➔A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; 
Ore 7.30, S. Messa. 
➔A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 
17.00, Confessioni. 
 
MARTEDÌ SANTO,  4 aprile 2023 
➔A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; 
Ore 7.30, S. Messa. 
➔A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 
17.00, Confessioni. 
 

MERCOLEDÌ SANTO,  5 aprile 2023 
➔A Basiliano: Ore 7.00, Canto delle Lodi mattutine; 
Ore 7.30, S. Messa. 
➔A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 15.00 alle 
17.00, Confessioni. 
➔A Basiliano: Alle 15.30, Confessioni IV e V elementa-
re. 
 

TRIDUO SACRO DELLA PASQUA 
 

GIOVEDÌ SANTO,  6 aprile 2023 
Al mattino, in Cattedrale i sacerdoti dell’Arcidiocesi, par-
tecipano con l’Arcivescovo alla S. Messa del Crisma. 
Vengono benedetti gli Olii Santi (Infermi, Catecumeni e 
Crisma) e tutti rinnovano le promesse della Sacra Ordi-
nazione. 
➔A Basiliano: Ore 7.30, Canto del Mattutino e Lodi. 
➔A Basiliano: Dalle 15.00 alle 17.00, Confessioni. 
➔S. Messa dell’Ultima Cena: Ore 18.30, a Variano e 
Ore 20.00, a Basiliano con Lavanda dei piedi e consegna 
delle vestine ai bambini di Prima Comunione. 
➔A Basiliano: dopo la Celebrazione si continua con l’A-
dorazione Eucaristica. 
 
VENERDÌ SANTO, 7 aprile 2023 
➔A Basiliano: Ore 7.30, Canto del Mattutino e Lodi. 
➔A Basiliano: Dalle 9.30 alle 11.30, Confessioni. 
➔A Variano e a Basiliano: Ore 15.00, Liturgia della 
Passione, svelamento della Croce e S. Comunione. 
➔Rito della “Via Crucis”: ore 20.00, da Blessano a Va-
riano e ore 20.30 a Villaorba. 
  
SABATO SANTO, 8 aprile 2023 
➔A Basiliano: Ore 7.30, Canto del Mattutino e Lodi. 
➔A Basiliano: Dalle 10.00 alle 11.30, e dalle 15.00 alle 
17.00, Confessioni. 
➔A Basiliano e a Variano: Ore 20.00, Solenne Veglia 
Pasquale con Benedizione del fuoco, del cero, dell’ac-
qua. 
 

DOMENICA DI PASQUA DI RISURREZIO-
NE, 9 aprile 2023 
➔A Basiliano: Ore 7.30, Canto del Mattutino e Lodi. 
➔Ss. Messe Solenni: Ore 9.00, Orgnano; Ore 10.00, 
Basiliano, Blessano e Villaorba; Ore 11.15, Variano, Ba-
sagliapenta e Vissandone. 
➔Canto dei Vespri solenni: Ore 17.30, a Basiliano 
➔SOLO OGGI: S. Messa vespertina: Ore 18.00, a Basilia-
no.  
 

LUNEDÌ DELL’OTTAVA DI PASQUA, 10 
aprile 2023 
➔A Basiliano: Ore 7.30, Canto del Mattutino e Lodi.   
➔S.S. Messe Festive: Ore 9.00, a Orgnano; Ore 10.00, 
a Villaorba e Vissandone; Ore 11.15, a Basagliapenta e 
Variano (a san Leonardo). 

Celebrazioni della Settimana Santa  

“ In verità, se conserviamo nel cuore il lievito di pec-
cato e di malizia, non meritiamo di celebrare la Pa-

squa del Signore. Anche per questo l’apostolo dice: To-
gliere via il lievito vecchio, per essere pasta nuova, poi-
ché siete azzimi. Siamo azzimi se ci manteniamo privi 
del lievito di malizia; siamo azzimi se restiamo estranei 
da ogni impasto del peccato. “  San Cromazio di Aquileia 
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